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1. La sostenibilità nelle filiere agroalimentari
2. Il ruolo della logistica sostenibile per l’agroalimentare
3. I sistemi locali del cibo nelle aree urbane e nei territori rurali
4. La capacità di stoccaggio delle produzioni e la capacità logistica dei

mercati all’ingrosso
5. Digitalizzazione della logistica e tracciabilità dei prodotti
6. La logistica sostenibile per la riduzione degli sprechi
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● «Nel lungo termine, la 
crescita economica, la 
coesione sociale e la 
tutela ambientale 
devono andare di pari 
passo» (Commissione 
per il Consiglio europeo 
di Göteborg, 2001:2)

1. La sostenibilità nelle filiere 
agroalimentari
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1. La sostenibilità nelle filiere 
agroalimentari
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

l Commercio internazionale, fattori 
geopolitici, costo energia, ruolo 
tecnologie. 

l Aumento delle distanze fra mercati di 
approvvigionamento e mercati di 
sbocco.

l Il cibo si muove su filiere globali, in 
media percorre oltre 1000 km 
(Schnell, 2013; Kinnunen et al. 2020).
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● La crescente differenziazione di gamma e la costante introduzione di
“valore aggiunto” nei prodotti aa à es. packaging, Quarta e quinta
gamma e impatti su componente logistica e organizzativa.

● La notevole articolazione dei canali di vendita à dall’ambulantato
all’e‐commerce, GDO, Ho.Re.Ca.

● Il peso dei trasporti sotto i 50 Km + ultimo miglio.
● La costante riduzione dei volumi di consegna delle merci ed il relativo

aumento delle frequenze delle consegne.

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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l Stime, basate sull’approccio delle Food Miles (Brunori et al., 2016) 
imputano ai trasporti circa il 19% delle emissioni totali generate dal 
sistema alimentare (Li et al, 2022). 

l Il trasporto e la logistica giocano un ruolo rilevante nel ri-orientamento 
verso modelli sostenibili sia per il ruolo organizzativo, sia per il ruolo che 
ricoprono nella produzione di emissioni globali di gas.

l Ruolo criteri di misura (non necessariamente minori distanza implicano 
minori emissioni)

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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l La distanza tra il luogo di produzione e consumo è rilevante nel determinare 
l’entità dell’impronta di carbonio (Sim et al. 2007), ma non è l’unico fattore di 
confronto. 

l La sostenibilità connessa a:

1. contesti agroalimentari (Schmitt et al., 2017), 
2. stagionalità e condizioni climatiche (Edwards-Jones et al., 2008), 
3. dimensioni della SC (Kim & Huang, 2021; Kühl et al., 2020), 
4. tipologia di prodotto, 
5. tecnologie di produzione, 
6. distribuzione e consumo (DEFRA, 2005; Fresán et al., 2018). 

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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Blockchain in produzione agricola, trasformazione e 
commercializzazione, ristorazione

Agrivoltaico, Uso delle risorse naturali, Agricoltura di 
precisione, automazione processi 

Sviluppo impianti piccola scala, qualificazione strutture e 
conversione energetica, borse merci on line

Adeguamento mezzi di trasporto, Alimentazione da fonti 
rinnovabili, ultimo miglio, intermodalità, pianificazione 

sostenibile viaggi e flussi, ottimizzazione pallet

Big data, IoT, Blockchain, visori e realtà aumentata, droni, 
mezzi a guida autonoma, sviluppo piattaforme digitali 
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

Ismea, 2024
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l Il ruolo del fattore “tempo”.

l Per l’ortofrutta soprattutto, i “tempi commerciali”, 
devono tener conto dei “tempi biologici” 
dell’agricoltura ma non possono prescindere dai 
“tempi logistici”.

l Tempi di consegna delle merci e mantenimento delle 
condizioni di qualità delle merci alla consegna.

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare: i tempi
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● L’incidenza dei costi della logistica nelle filiere agroalimentari è
caratterizzata da una notevole variabilità, in relazione:
■ Alla natura del prodotto (più basso è il prezzo unitario del prodotto, maggiore è

l’incidenza),
■ Alla distanza tra il luogo di origine e quello di destinazione,
■ Alla lunghezza della catena logistica/commerciale, ovvero del numero di

passaggi commerciali e logistici fra un operatore e un altro (siano essi
intermediari commerciali o operatori logistici).

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare: i costi 
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

96 3. La filiera agroalimentare: prezzi, costi e redditività               
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Figura 3.6  La distribuzione del valore aggiunto nella catena del valore dei prodotti alimentari freschi

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat ed Eurostat

La riduzione del valore aggiunto agricolo dei pro-
dotti freschi avvenuta tra il 2013 e il 2021 si riflette 
nella voce degli ammortamenti che perde 3 euro; 
al contrario, l’incidenza del reddito operativo è 
aumentata di 0,60 euro, mentre quella dei salari 
di circa 0,10 euro (figura 3.6). 

Nel caso dei prodotti trasformati la filiera è più 
lunga e, di conseguenza, su 100 euro di spesa del 
consumatore per acquistare prodotti alimentari, 
il valore aggiunto per la fase agricola scende a 
4,4 euro e il margine operativo netto a 1,5 euro; 
il valore aggiunto delle imprese della trasfor-
mazione alimentare è di 9,7 euro, ma una volta 
detratti salari e ammortamenti che mediamente 
pesano di più che nella fase agricola, il margine 
netto è altrettanti basso, attestandosi a 2,2 euro 
(figura 3.7).

Si tratta in entrambi i casi di un margine molto 
limitato specie se lo si confronta con la remunera-
zione netta per le imprese delle fasi di commercio, 
distribuzione e trasporto, per le quali di un valore 
aggiunto di 30,1 euro, una volta detratti i costi per 
salari e ammortamenti, restano ben 13,1 euro. 

All’acquisto di prodotti alimentari finiti provenien-
ti dall’estero sono stati destinati dalle famiglie 8,4 
euro. Inoltre, per la filiera dei prodotti trasformati 
si registra un valore di 14,4 euro per l’acquisto di 
beni intermedi importati, circa il doppio rispetto 
a quello della filiera dei prodotti agricoli freschi 
(6,6 euro). 
Anche per quanto riguarda le imposte, l’incidenza 
è molto più elevata nel caso dei prodotti trasfor-
mati (18,5 euro) e ciò è dovuto principalmente al 
di!erenziale dell’aliquota Iva tra prodotti trasfor-
mati e prodotti freschi.

! 1 2 3 4 5 6 7 8

Ismea, 2024

7,7% peso 
dell’agroalimentare sul Pil 
(incl. distribuzione e 
ristorazione), 15% 
considerando logistica e 
trasporto (Federalimentare, 
2024).
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

Ismea, 2024
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

Dimensione micro 
(aziendale)

Dentro l’impresa o tra le imprese Sistema Paese

La competitività sempre più connessa al grado di efficienza “logistica” del Paese. 

Dimensione Macro 
(infrastrutturale)vs
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*Logistica e competitività

World Bank (2023), Connecting to Compete 2023 
Trade Logistics in the Global Economy.

• 22° su 155 paesi, 
nel 2012 eravamo 
24°

Il Logistic Performance Index (LPI) è il risultato di 
una vasta indagine presso operatori, strumento di 
benchmarking per misurare le performance lungo 
la supply chain logistica. 
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● La conformazione orografica del nostro paese.

● Ritardo infrastrutturale dell’Italia e il suo impatto sulla competitività.

● Settore italiano dei trasporti fortemente squilibrato verso il trasporto su
gomma.

● La ridotta dimensione delle imprese italiane di trasporto e di
logistica, poco diversificate sull’offerta di trasporto e dei servizi
connessi à elevata incidenza dei costi della logistica (rispetto
alla media UE componente “trasporti” peso> rispetto alla
componente prettamente logistica).

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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Ricchetti, 2022.

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 
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Ricchetti, 2022.

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 



20 / 38Le declinazioni della logistica sostenibile nell’agroalimentare: 
un’opportunità strategica per le imprese

53

CAPITOLO 1�ɷ�jʀ�v(�t1v¾��1!�v�tU!��(1j�±U±¾1t���I©�ɷ�jUt1v¾�©1�U¾�jU�v�

In!ne, guardando alla composizione del 
SAAC a livello regionale (Fig. 1.8), la com-
ponente dell’IAB ha un peso superiore alla 
media del “totale delle Regioni” (pari al 28%) 
in Emilia-Romagna, Piemonte, Veneto e Lom-
bardia, le quali mostrano un peso superiore al 
30%. Nelle Regioni del Sud, invece, sono l’a-

gricoltura e il sistema distributivo che pesano 
relativamente di più rispe#o alla media del 
“Totale delle Regioni” (rispe#ivamente pari 
al 12% e al 20%), mentre, il basso peso della 
ristorazione è legato al più basso peso dei con-
sumi fuori casa nelle Regioni a più basso red-
dito rispe#o alle altre.
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Fonte: stime CREA su dati ISTAT e Federdistribuzione.

Fonte: stime CREA su dati ISTAT e Federdistribuzione.

2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

Composizione dei sistemi agroalimentari regionali (2023)
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2. Il ruolo della logistica sostenibile 
per l’agroalimentare 

38

INDUSTRIA ALIMENTARE, 
COOPERAZIONE E RETI DI 
IMPRESA

VALORE DELL’INDUSTRIA 
ALIMENTARE E BEVANDE 

2021
72,9 MILIONI €  

739
addetti industia 

alimentare

153 
addetti industria 
delle bevande

ADDETTI DELL’INDUSTRIA  
ALIMENTARE E BEVANDE  

2020

L’industria alimentare e delle be-
vande rappresenta una parte molto 
importante del settore manifatturie-
ro italiano; nel 2022 l’industria ali-
mentare conta, infatti, circa 65.000 
imprese registrate di cui 57.000 
sono attive mentre l’industria delle 
bevande conta circa 4.500 imprese 
registrate di cui l’85% sono attive. 
Rispetto all’anno precedente si os-
serva una riduzione del 2,1% del 
numero di imprese, confermando la 
tendenza negativa registratasi negli 
ultimi quattro anni. Gli addetti (anno 
2021) sono circa 418.900 nell’indu-
stria alimentare (in media, 8,4 ad-
detti per impresa) e poco meno di 
41.300 nell’industria delle bevande 
(in media 12,1 addetti per impresa).
Nel 2022 risultano registrate alla 
CCIAA di Aosta 122 imprese alimen-

21,6% 
rispetto 

industria manifatturiera

1,7% 
rispetto totale  
attività economiche

39

tari (due in meno rispetto all’anno 
precedente) 118 delle quali sono 
attive (una in meno) mentre per 
quanto riguarda l’industria delle be-
vande le imprese registrate sono 18 
e 17 quelle attive (le stesse dell’an-
no precedente). Il peso maggiore tra 
le industrie alimentari spetta alla 
produzione di prodotti da forno e 
farinacei (356 addetti, quasi la metà 
del totale) e alla lavorazione del lat-
te (220 unità, corrispondenti al 30% 
del totale) mentre poco meno di 90 
sono i lavoratori occupati nella lavo-
razione delle carni e una quarantina 
quelli impiegati nella lavorazione e 
conservazione di frutta e ortaggi.
Nel 2021 la nuova ricchezza crea-
ta dall’industria alimentare e  del-
le bevande valdostana è stimata 
in 72,9 milioni di euro, in aumento 
(+13%) rispetto al 2020; essa rap-
presenta oltre un quinto del valore 
aggiunto del manifatturiero regio-
nale e corrisponde all’1,7% del va-

Numero, saldi e tassi di variazione delle imprese alimentari e delle bevande in Valle d’Aosta nel 2022

1 Al netto di quelle d'ufficio.
2 Il tasso è dato dal rapporto tra il saldo tra iscrizioni e cessazioni rilevate nel periodo e lo stock delle imprese registrate 
all'inizio del periodo considerato.
Fonte: InfoCamere-Movimprese

Settori di attività Registrate Attive Iscritte Cessate Saldo1 Tasso di var. 
% 20212

Industrie alimentari 122 118 3 6 -3 -2,5
Industria delle bevande 18 17 0 0 0 0,0
Totale alimentari e bevande 140 135 3 6 -3 -2,1
Attività manifatturiere 757 734 33 39 -6 -0,8
Alim. e bevande/manifatturiere (%) 18,5 18,4 9,1 15,4 50,0 -
Di cui artigiane
 - industrie alimentari 85 85 7 5 2 2,4
 - industrie delle bevande 6 6 1 0 1 16,7
Totale alimentari e bevande 91 91 8 5 3 3,3
Attività manifatturiere 570 568 40 36 4 0,7
Alim. e bevande/manifatturiere (%) 16,0 16,0 20,0 13,9 75,0 -

Fonte Crea, 2024
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● I sistemi locali del cibo come degli attori coinvolti nella produzione,
trasformazione, commercializzazione e consumo (+ istituzioni).

● Ampio dibattito scientifico e ampia letteratura.
■ Dimensione spaziale
■ Dimensione commerciale
■ Dimensione relazionale

3. I sistemi locali del cibo nelle aree 
urbane e rurali

RLPC, 2024

RECUPERO
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GEOGRAFIE

Confini amministrativi
Infrastruttura ecosistemica
Attori e connessioni

STRUMENTI

Piani
Programmi
Norme
Bandi
Bilanci 

GOVERNO E 
GOVERNANCE

Politiche
Dipartimenti, assessorati
Il monitoraggio

TEMI

Produzione agricola
Trasformazione alimentare 
Distribuzione
Mobilità e flussi
Educazione
Turismo
Logistica
Innovazione 
Occupazione 
Salute
Inclusione sociale
Economia regionale
Ambiente
Qualità della vita 

3. I sistemi locali del cibo nelle aree 
urbane e rurali
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3. I sistemi locali del cibo nelle aree 
urbane e rurali

RLPC, 2024
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Mercati agroalimentari all’ingrosso nel SAA

4. La capacità di stoccaggio delle produzioni e 
la capacità logistica dei mercati all’ingrosso
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● 84.000 imprese attive in intermediazione e commercio all’ingrosso

● 137 mercati

● Centralità ortofrutta (metà del totale), 1/3 mercato ittico, 10% carne.

● Ruolo dispersione e frammentazione

● Funzioni vecchie e nuove: contrattazione e formazione prezzi, garanzia
trasparenza e tracciabilità, valorizzazione produzioni locali e stagionalità,
stoccaggio merci

4. La capacità di stoccaggio delle produzioni e la 
capacità logistica dei mercati all’ingrosso
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Ismea, 2024

Mercati agroalimentari all’ingrosso e giro d’affari: Italia, Spagna e Francia

4. La capacità di stoccaggio delle produzioni e 
la capacità logistica dei mercati all’ingrosso
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Ismea, 2024

Prodotti per provenienza

4. La capacità di stoccaggio delle produzioni e 
la capacità logistica dei mercati all’ingrosso
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● Nel 2024 gli acquisti online in Italia superano i 58,8 miliardi di euro
(+6% rispetto al 2023) à la componente principale è l’alimentare
(fresco, il secco, gli alcolici, le bevande e i surgelati).

● L'Alimentare è suddivisibile in tre principali segmenti:
■ Grocery Alimentare (spesa supermercato online);
■ Enogastronomia (vino e prodotti tipici di nicchia);
■ Ristorazione online (piatti pronti a domicilio).

● Marcate discrepanze fra aree geografiche (Nord/Sud) à servizi di spesa online
nelle regioni storicamente più coperte (Lombardia, Lazio, Piemonte) ma anche in
quelle meno servite (es. Abruzzo, Liguria e Sicilia), il Grocery online è nettamente
meno accessibile nelle aree con minor densità di popolazione.

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 
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1. Grocery online
La maggior parte delle vendite online (70%) sono generate da supermercati
tradizionali (Esselunga, Carrefour, Coop, solo per fare alcuni esempi). Il resto del
mercato (30%) è costituito dalle Dot Com, ossia supermercati e aggregatori online
specializzati nella spesa a domicilio (come Deliveroo Hop o Everli).

2. Enogastronomia online
Acquisti online di prodotti alimentari e alcolici di “nicchia”, solitamente non presenti
nell’offerta dei supermercati (alimentari a lunga conservazione, freschi e freschissimi,
vino, birra, liquori e distillati).

3. Food Delivery: la ristorazione online
Piattaforme aggregatrici (quali Deliveroo, Just Eat e Glovo) e ristoranti tradizionali.

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 
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● Piattaformizzazione del mercato alimentare: accelerazione
connessa alla crisi pandemica.

● Ruolo grandi operatori globali: cfr. foodelivery Just Eat e Deliveroo,
attivi anche nel mercato delle dark kitchen (destinate esclusivamente
al delivery).

● Amazon è entrata nell’e-grocery: Amazon Fresh (Milano, Roma,
Torino, Bologna e Bergamo).

● Quale spazio per lo sviluppo di piattaforme digitali dal basso
capaci di sviluppare dinamiche di intensificazione locale
(Berti, 2021)?

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 
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• Complessità logistica aa.
• Ruolo risorse umane.
• Reingegnerizzazione dei processi aziendali 

organizzativi e manageriali: da business 
lineare a modello integrato (es. spedizione 
predittiva)

Remondino e Zanin, 2022

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti
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● Peso aziende di piccole dimensioni:
■ Frammentazione, non collegate con altre componenti delle filiere,
■ Quantità limitate di prodotti agricoli,
■ Prodotti non differenziati che non sempre rispondono a richieste della domanda
Quali forme di collaborazione e cooperazione nella SC?

● Problemi legati alla scarsa infrastrutturazione di taluni territori,
all’organizzazione della logistica, oltre che alla limitata efficienza della
filiera corta (cfr. prodotti freschi).

● Economia circolare e gestione dei rifiuti

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 
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● Supermercati 
senza personale 
(+ 500 
nell’ultimo anno, 
Die Zeit)

● Quale futuro?
● Aree rurali e 

futuri sviluppi

5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 
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5. Digitalizzazione della logistica e 
tracciabilità dei prodotti 

I SIEG: distribuzione commerciale e 
sostenibilità territoriale

● Servizi di interesse economico 
generale

● Il ruolo dei negozi di montagna come 
presidio unico nel quadro dei processi 
di rischio spopolamento e del 
progressivo invecchiamento della 
popolazione montana 

● Esperienza trentina considerata buona 
pratica dallo Studio Deloitte svolto per 
conto della Commissione europea 
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l Sviluppo di piattaforme digitali e logistiche locali (es. food hub digitali 
locali) à reti e sinergie tra produttori, mercati, mense, operatori HoReCa. 

l Laboratori di trasformazione (piccola scala) à progetti di riqualificazione 
di edifici e spazi pubblici per food hub. Logistica e nelle infrastrutture per 
le consegne a temperatura controllata (es. celle frigorifere, magazzini, 
mezzi di trasporto refrigerati)

l Blockchain: nuovo modo di interagire nella catena di fornitura. Ruolo
fiducia, stabilita dal consenso tra le parti e supportata dalla struttura
tecnologica stessa, eliminando la necessità di intermediazione

5. La logistica sostenibile per la 
riduzione degli sprechi
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l Sostegno all’aggregazione d’imprese à cfr. reti d’impresa, distretti,
accordi di filiera etc.

l Cooperative di comunità e di consumo (in aree montane, interne, rurali).

l Gestione del rischio e resilienza territoriale

l Gestione eccedenze e contrasto agli sprechi (tavoli e accordi, ruolo Terzo 
Settore).

6. La logistica sostenibile per la 
riduzione degli sprechi
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Grazie per l’attenzione.
a.cavallo@unimercatorum.it


